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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

È pronto un progetto per l'aboli
zione dell'imposta di ricchezza mobile 
a favore degli operai e degli impiegati. 

I lavoratori chiedono che sìa ap
provato d'urgenza. 
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DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO SCOCCIMAMO A "L'UNITÀ'.. 

In piano finanziario triennale 
per dar corso alla ricoslrnzione 

_o3h_ 

Si sono create le condizioni per il paregg io del bi lancio ordinario - Sostanzia le abol iz ione 
del l ' imposta di R. A l per qli operai e gli impiegat i - Come coprire le s p e s e straordi
nar ie - Una crisi politica minaccerebbe di ri lardare l 'attuazione dei progetti ricostnitt ivi 

Ci siamo rivolti al compagno 
Scoccimarro per avere una più am
pia illustrazione degli accenni da 
lui fatti alla Conferenza Nazionale 
del Partito comunista a Firenze in 
merito alla situazione finanziaria 
ed al nuovo prano per il finanzia
mento della Ricostruzione. 

— In questi oiorni — egli ha in
cominciato — xi sono definite le 
precisioni per il bilancio 1947-1048: 
la previsione delle entrate ordina
rie ai aggira intorno ai 400 miliar
di. Si può prevedere fin d'ora che 
questa cifra salirà a 450 e SUO mi
liardi ncali esercizi futuri in /un
zione dell'elevarsi del reddito na
zionale, conseguente al progredire 
della ricostruzione economica del 
Paese: sulla base dei valori attuali 
si può ritenere che quello tara il 
livello intorno al quale si aggirerà 
il nostro bilancio ordinarlo. Oggi si 
può affermare che ti sono create le 
condizioni per il pareggio del bilan
cio, pur tenendo conto delle mag
giori spese che saranno richieste 
dal soddisfacimento di talune esi
genze cui finora non si è adeguata
mente provveduto. . • 

— Ma le spese straordinarie a 
cui lo Stato deve provvedere non 
possono rendere fittizio questo pa
reggio? 

— No, perchè alle spese straordi
narie si dorrebbe provvedere con 
le entrate straordinarie. Per queste 
si è predisposto un piano di tr<* 
anni, che potrebbe ben definirsi il 
piano finanziario della ricostru
zione. 

Questo si basa sulle seguenti en
trate: imposta straordinaria pro
gressiva, riscatto imposta ordinaria 
sul patrimonio, profitti di regime 
guerra e speculazione, prestiti, ecc 
Qualche altra voce potrà aoaiun-
pcrsl, ma per ora è prematuro par
larne: è allo studio un progetto che 
se si realizzerà potrà darci una for
ma nuova di /innnztamento tnedlan-
t" un titolo, nel quale il carattere 
del prestito si fonde con quello del
l'imposta. Se l'esperimento riuscirà 
il finanziamento della riecstruzione 
ne sarà di molto agevolato. 7n com
plesso si può contare su di un'en
trata media di 300 miliardi fa cui 
ri aggiungeranno eventuali prestiti 
esteri) da destinarsi esclusivamente 
alla ricostruzione. 

S g r a v i o d i I m p o s t a 
p o r i r e d d i t i d i l a v o r o 

— Si avranno veramente l due 
bilanci- ordinano o straordinario? 

— Io penso che sarebbe bene fa
re i due bilanci. Non si tratta di 
un puro espediente contabile, come 
tnluni hanno giudicato la proposta 
che in tal senso feci tempo fa. 
L'obiettivo ed il significato di quel* 
la proposta consiste in questo: le 
entrate ordinarie devono servire al
le spese ordinarie e non a quelle 
straordinarie della ricostruzione. 
Oggi avviene già che parte delle 
entrate ordinarie fono impiegate 
per spese straordinarie e cosi le 
spese della ricostruzione ricadono 
in gran parte sulle classi meno ab
bienti, il che non è giusto né de
mocratico. 

l.a conseguenza che rie deriva è 
poi anche questa: che a talune que
stioni essenziali lo Stato non prov
vede o ri provvede in modo ìnade 
guato. Ora che le entrate ordinarie 
col nuovo esercizio saliranno a 400 
miliardi, superando il livello attua
le delle spese ordinarie, lo Stato 
deve affrontare e risolvere alcuni 
dei problemi più tiroenti rimasti fi
nora insoluti, primo fra tutti il pro
blema dei pensionati. E* 'ndeono di 
un Paese civile continuare nell'at
tuale situazione che defrauda i pen
sionati dal giusto diritto di avere 
quel minimo necessario per rivere 
che la pensione doveva loro assicu
rare. 

Ci poi un'altra esigenza urgen
te: che la nuova situazione di bi
lancio permette di affrontare e ri
solvere: è il problema delle impo
ste sui redditi di lavoro. Pur nelle 
d i s ia l i condizioni in cui ci siamo 
trovati quest'anno io ho cercato di 
attenuare il più possibile la 
pressione fiscale sui lavoratori: so-
r.o noti a tutti i provvedimenti pre
si in tal senso. Tra questi ricordo 
1'clcramenfo del minimo imponibi
le per l'imposta di ricchezza mobi
le e la parziale riduzione di aliquo
te per talune catercrie di redditi 
di lavoro. Ma l'aumento dei prezzi 
e quindi dei salari e stipendi ha ri
dotto di molto e in gran parte an
nullato il beneficio di quel provve
dimento. Oggi si può affrontare e 
risolvere radicalmente tale proble
ma senza compromettere il varep-
gio del bilando ordinario: a taJ* 
scopo è pronto un provvedi mento 
che sostantlalmente abolirà l'impo
sta di ricchezza mobile per ope
rai ed impieputi. 'o ir>ero ehm il 
Consiglio dei Ministri vorrà esami
nare ed approvare al più vrcsto 
questo progetto di leooe che è de
stinato a portare un recle sollievo 
A tenta gente che oppi vive tra 
stenti e miserie assai oravi. 

— II Governo potrà disporre pre
sto, per la ricostruzione. Celle en
trate straordinarie a cui hai accen
nato? 

— Se il nuovo piano finanziario 
sarà approvato il Governo potrà 
impegnare subito una spesa corri
spondente alle entrate straordina
rie previste per il 1947. Si potreb
bero mettere in esecuzione molti 
progetti già pronti e dare un vigo
roso impulso a tutta l'opera di ri-
costruzicne. Per iniziare c'è il ri
cavato del Prestito che può ritener
si soddisfacente. Esso ha dato come 
disponibilità immediata almeno 100 
miliardi, che è quanto si era previ
sto. E" rimasta invece inferiore alla 
previsione la conversione dei Buo
ni del tesoro nel nuovo Prestito 

prevista in 200 miliardi e che pare 
si appiri fra i 100 e i 150 miliardi. 
mancano però ancora alcuni dati 
definitili. Ma ciò non influisce sul
le disponibilità immediate. 

Intanto fra qualche giorno sarà 
pronto il progetto per l'imposta 
straordinaria. Il Consiglio dei Mi
nistri potrà presto esaminarlo e 
quindi, se approvato, il progetto po
trà entrare in vigore senza ritardo. 
La riscossione sarà regolata in mo
do da poter cominciare nel più bre
ve temi») con iscrizioni a ruolo 
provvisorie salvo il definitivo accer
tamento degli uffici. Con l'imposta 
straordinaria si porrà anche il pro
blema del riscatto della imposta or
dinaria sul patrimonio Si prende
ranno tutte le misure per facilita
re i contribuenti nel pagamento 
senza porli nella necessità di alie
nare l loro patrimoni. 

Nel frattempo si provvedrà alla 
realizzazione delle altre iniziative 
cui ho già accennato 

Il c a m b i o d e l l a m o n e t a 
n o n è e s s e n z i a l e 

— Non ci hai ancora detto nulla 
del cambio della moneta.. 

— E' vero. Si sta lavorando alla 
sua preparazione. Devo però dire 
subito che esso non è essenziale 
alla realizzazione del nuovo piano 
finanziario come io lo concepisco. 
Devo pure aggiungere che si può 
discutere se, date le condizioni at
tuali, il cambio servirebbe ancora 
a raggiungere tutti gli obbiettivi 
che si proponeva in passato. E' in
fatti certo che si è ormai lasciato 
passare il tempo in cui questa ope
razione sarebbe state della maggio
re utilità. Oggi, per le condizioni 
ed il modo in cui necessariamente 
dovrebbe compiersi potrebbe si ser
vire al raggiungimento di alcuni 
scopi, ma non di tutti, e forse non 
degli essenziali. Comunque, della 
questione ci si sta interessando, ma 
desidero riaffermare che il nuovo 
piano /ìnanziario che si prevede non 
è necessariamente legato al cambio 
della moneta, ni subordinato ad 
esso. 
>— La situazione economica e fi

nanziaria del Paese può sostenere 
lo sforzo che si richiede per l'at
tuazione di questo nuovo piano fi
nanziario? 

— N\ evidentemente questo è 
stato ti primo problema che ho esa
minato e le misure predisposte sono 
state tri ute entro i limiti delle pos
sibilità Tali. Oppi si ritiene che il 

redatto nazionale supera i 2 mila 
miliardi. Con l'attuazione di una 
politica economica produttivistica 
esso può salire a 2.500 miliardi. La 
parte di tuie reddito che viene as
sorbita come imposte ordinarie e 
tributi straordinari e meno di un 
terzo e lascia largo margine al fi
nanziamento dell'iniziativa privala. 
Lo sforzo che ii richiede al t'acse 
è sopportabile e vale la pena di fal
lo. perchè l'attuazione di grandi la
vori per la ricostruzione darà un 
impulso notevole a tutta la vita 
economica. Il nostro obbiettivo è di 
spinpere il lavoro e la produzione 
al più alto livello consentito dalle 
disponibilità rielle materie prime. 
Gli accordi realizzati in omerico. 
d( cui la stampa oggi ci dà noti
zia, vengono incontro e /allcttano la 
attuazione di questa politica. 

— Quale influenza avrà la realiz
zazione di tale politica economica 
e finanziaria sulla disoccupazione? 

— Certamente esso contribuita ad 
assorbire larghe masse di disoccu
pati nel lavoro produttivo. Questo 
problema però è particolarmente 
grave perchè gran parte dei disoc
cupati mancano di una qualifica 
professionale. Non basta aumentare 
la produzione per liquidare la di
soccupazione. Bisogna attuare un 
grande piano di rieducazione pro
fessionale legata all'impiego produt
tivo. Alla realizzazione di tale pia
ne deve essere destinata una parte 
cospicua delle entrate straordinarie. 

Oggi abbiamo intorno ai due mi
lioni di disoccupati: negli ultimi 
mesi la tendenza è stata all'aumen
to. Non si può lasciare che una si
tuazione cosi grave si trascini an
cora a lungo. Bisogna fare uno sfor
zo energico per superare tutte le 
difficoltà: a tale fine fende la no
stra politica 

La s i t u a z i o n e p o l i t i c a 
— Quale influenza può avere 

questa politica sul valore della mo-
cela? 

— Il pareggio del bilancio ordi
nario e la copertura delle spese 
straordinarie con le entrate straor
dinarie sono due condizioni essen
ziali per arrivare alla stabilità mo
netaria. Quando a ciò si aggiunge 
la nostra partecipazione i al fondo 
monetario internazionale e quindi 
la stabilità dei rapporti di cambio 
della lira, avremo realizzato le pre
messe fondamentalt che ci permet
tono di intravedere a non lontana 
scadenza una effettiva stabilizza
zione della nostra moneta E questa 

1.4 CRISI DELL'EiSERGIA hLETIRICA 

Semi-oscuramento in Aita Italia 
A Milano niente luce ai privati per quattro giorni alla set
timana - La C. d. L. chiede la punizione dei contravventori 

MILANO, 16. — La critica situa
zione dell'energia elettrica, situa
zione già denunciata da l'Unità del 
5 gennaio u.s., va rapidamente peg
giorando. 

Chiudendo le porte della stalla 
quando già la maggior parte dei 
buoi sono scappati, oggi finalmente 
Il Commissario per l'energia elet 
trica in Alta Italia ha emanato un 
decreto per contenere il prelievo 
mensile di chilovattore da parte de
gli utenti privati e per sancire un 
drastico sistema di turni, che com
porta la sospensione dell'eroga
zione per quattro giorni feriali alla 
settimana (escluse le ore serali). 
Sono previste altre limitazioni. 

TI decreto che arriva con molto 
ritardo non prevede, per quanto & 
dato di conoscere, quelle sanzioni 
contro i contravventori delle nor
me del razionamento, siano CASI 
utenti, siano essi i dirigenti delle 
Società distributrici che erano con
tenute nel progetto arenatosi a suo 
tempo (quando I buoi non erano 
ancora scappati) negli uffici del 
Ministero dei Lavori Pubblici, e la 
ciii entrata In vigore era stata 
sollecitata su « l'Unita >. Ciò quan
do e provato che con la complicità 
delle Società molti utenti hanno 
superato negli ultimi mesi, per uso 
privato. I tremila e i cinquemila 
Klw di consumo mensile in luo
go dei 188 Klw fissati. 

La C. d. L. è però decisa ad ot
tenere che questi responsabili del
l'attuale situazione siano puniti e 
che le conseguenze della crisi d: 
energia ricadano in minima parte 
sulle Industrie 

Per l'immediata abolizione 
della R. M. ai lavoratori 

In un suo comunicato, emesso 
ieri sera, la C.G.I.L. ha auspicato 
l'approvazione d'urgenza, da parte 
del Consiglio dei Ministri, del pro
tetto di legge proposto dal com
pagno Scoccimarro riguardante I» 
soppressione dell'imposta di ric
chezza mobile sul redditi di lavoro 
per gii operai e «li impiegati. 

Tentato co lpo fascista 
su una trasmittente milanese 

MILANO. 16. — Questa sera due 
uomini ed una donru armati si sono 
present i «e* t uffici radio del Mi
nistero dell'Assistenza post-bei!'ca In 
piazza Duse e. dopo aver dtcn arato 
di appartenere al • partito democra
tico fascista • ed aver tmmoblVzrato 
gli impiegati presenti. h?nno tentato 
di trasmettere appelli incitanti ali? 
« resistenza fascista • 

L'apparecchio radio trwm'ttente 
dell'ufficio entra peto in attività solo 

dopo la mezzanotte, per la trasmis
sione di nominativi di prigionieri e 
di combattenti: Il tentativo dei pro
vocatori fasciti si è risolto quindi in 
un nulla di fatto. DODO essere rimasti 
per qualche tempo nella iala. sem
pre con le armi in pu^no e minac
ciando gli Impiegati. I fascisti si so
no allontanati. 

Per l'indennità di presenza 
al personale delle scuole 

I rappresentanti dei sindacati na
zionali della scuoia media e del
l'Università. accompagnati dal com
pagno Bitossi vicesegretario della 
C.G.I.L.. hanno sollecitato il Mi
nistero del Tesoro ad approvare 
rapidamente il decreto che estende 
l'indennità di presenza al persona
le delle scuole di ogni ordine e era 
do secondo le richieste delle cate
gorie interessate. 

Nello stesso tempo il compagno 
Bitossi ha chiesto il pagamento di 
un congruo anticipo sugli arretra
ti maturati dal 1. aprile 1946 alle 
scopo di calmare l'agitazione 

diverrà a sua volta un fattore deci
sivo per la ricostruzione di un 
equilibrio economico che tuttora 
manca al nostro Paese. 

— Pensi tu che la situazione po
litica permetterà la realizzazione 
del nuovo piano finanziario? 

— In questo momento la cosa più 
utile da fare è la realizzazione dei 
provvedimenti che noi proponiamo 
al Governo. Nulla di più dannoso 
in questo momento di una crisi che 
ci costringesse a rinviare di mesi 
l'attuazione delle misure urgenti 
che la situazione richiede. In tal 
senso bisopna parlare all'on. De 
Gasperi di ritorno dall'America. 

IL PATTO PUNITA'DAZIONE 
RIAFFERMATO DAL P S . E DAL P.C. 

I chic Partiti invitano le loro organiz* 

'/azioni n respingere ogni tentativo di 
scissione delle forze del lavoro 

Si è riunita ieri premo la Direzione Ari Partilo Socialitta Ita-
Unno la Commissione Centrale di intesa dei Partiti Comunica e 
Socialista, presenti ì compagni A'enni, Basso, Luzzatto, Pcrrotti, 
Togliatti, Secchia, Massaia, D'Onofrio. 

Gli intervenuti, facendosi interpreti del pernierò delle risprt-
tit e Direzioni, hanno cnntorjemente riaffermato che il Patto di 
unità d'azione, stipulato il 25 ottobre 1946 fra i due Partiti, man
tiene inalterato il proprio valore. 

F.' italo fatto un giro di orizzonte *ulla situazione politica 
generale, «it mi" / presenti si sono trovati pienamente d'accordo. 

Di fronte al fatto verificatosi della secessione di alcuni eie-
menti del Partito Socialista, i due Partiti imitano le loro orca. 
nizzazioni a respingere ogni tentativo di scissione delle forze del 
lavoro e a rimanere fedeli alla causa dclfunità delle ilassi lavo. 
ratrici. 

De Gasperi arriva oggi a Roma 
La Cost i tuente si riunirà il 28 gennaio o il 3 febbraio - 1 deputati 
socialisti r imarrebbero uniti - Si apre il Congresso del l \ R. I. 

L'on. De Gasperi rientrerà sta
mane dagli Slati Uniti. 

Secondo quanto apprende Ì'U.P. 
dal Comando Trasporti acrei del
l'Esercito americano, l'apparecchio, 
proveniente da Parigi, atterrerà al
l'aeroporto di Ciampino alle ore 8. 

A Parigi De Gasperi non e neanche 
sceso dall'apparecchio. Gerald Drew 
dell'Ambasciata degli Stati Uniti a 
Parigi e funzionari dell'Ambasciata 
Italiana sono però saliti a bordo per 
un breve scambio di saluti. 

Subito dopo il suo arrivo De ('a-
speri dovrà esaminare la situazione 
politica che si è creata in seguilo 
alla secessione socialista ed al nuo
vo schieramento di forze in seno 
all'Assemblea Costituente, detenni 
nato dalla formazione di u n / i u o \ o 
Partito ed alle dimissioni dal P. S. 
di trenta deputati. A questo propo
sito ieri però, negli ambienti vichi! 
a Sarrgat, si dichiarava accettabile 
la proposta, fatta dall'on. De Miche-
lis, di mantenere unito, malgrado la 
scissione, il Gruppo Parlamentare 
socialista. I secessionisti temono in
fatti di non essere seguiti da un suf
ficiente numero di deputati. 

Saragat ha ieri mattina convocata 
nel suo Gabinetto di lavoro i vice 
Presidenti della Costituente Terra
cini e Tupini. E' stata esaminata lo 
situazione parlamentare determina
ta dalle dimissioni dell'oli. Saragat 
da Presidente dell'Assemblea. E' 
stato deciso che egli rimanga in ca
rica, per l'ordinaria amministrazio
ne, fino a quanio l'Assemblea non 
abbia deciso in merito. 

La prossima seduta della Costi
tuente, che era stata convocata oe: 
il 21 gennaio, subirà un rKrrdo di 
pochi giorni. Essa sarà convocat-, 
il 28 gennaio o il 3 febbraio. Li pri 
ma seduta sarà presieduta dal vice 
Presidente anziano Terracini. 

Oggi si inizierà a Bologna il Con
gresso del P R.I. 

Al Congresso il Partito si presen
ta diviso in due frazioni, la « pac-
ciardiana... che vuole mettere l'ac
cento sul contenuto sociale del pcn 
siero di Mazzini, e la «contiana» 
che è sostanzialmente conservatrice 

Oltre che dare la vittoria ad una 
tra queste due tendenze — nel Con-
giesso .di Roma, svoltosi nel 194'J 
riportò la maggioranza Randolfo 
Pacciardi — il Congresso dovrà 
decidere in merito alla permanenza 
o meno nel Governo. Le sezioni re
pubblicane si sono pronunciate in 
maggioranza per l'uscita dal Go
verno, a meno che questi non accet
ti i punti programmatici suggeriti. 
circa un mese fa. dalla Direzione 
del Partito Repubblicano. 

A proposito della crisi l'Acanti: 
di ieri precisava, rivolto alla stam
pa gialla: <• Quanto poi alla crisi e 
non" crisi una cosa è prendere alto 
di una situazione, e un'altra augu
rarsene gli sviluppi che lorsignori 
vorrebbero. Per i quali, però, avran
no ancora molto filo da torcere « 

La stampa del pomeriggio conti
nuava a dare la notizia delle dimis
sioni di Pietro Nonni. Egli ha con
tinuato ieri il suo lavoro di Mini
stro degli Esteri, ricevendo a Pa
lazzo Chigi V Air.basciatore del
l'URSS Michael Kostilev. 

Ilo luispcri i» i comunisti 
spronilo r i . r. 

71 Presidente del Con tiglio duran
te la sosia al'.e Azzorre — secotido 
qur.nto informa t' V. P. — « ha volu
to riunire t i giornalisti che v.aggia 
vino nell'acre con lui per fin loro 
alcune dich oraz'oni 

Fra l'altro l on De Cooperi arrebbe 
nummeiafo r\r / primo punto del 
fini protra •;.—.- appena tornato tv 
patni. scrii l stabilizzazione iì^n 
ironcta EijU n appretterebbe inol

tre a fare ai comunisti una sene ài 
proposte per una forte ed efficace 
aziona di governo. < Se essi verranno 
collaborare con me — tn-rebbe detto 
l'on. De Gasperi — li accetterò vo 
Icntierl al mio fianco, altrimenti fa 
ró senza di loro ». 

/ fieri proponili che V U. P attri
buisce all'on. De Gasperi ncn risul 
tano confermati finzra tia altre in
formazioni. Prima di dare all'on De 
Gasperi, il quale, secondo la stessa 
U. P„ appariva e risibilmente stan
co i», l'oppcrtuna risposta attendiamo 
che egli, sufficientemente riposato, 
dia la doverosa conferma o smentila 

UNA GRANDE VITTORIA DELLE SINISTRE 

Auriol Presidente 
della Repubblica francese 

A Versailles il blocco dei socialisti e comu
nisti liei sconfitto il M. R. P, e la destra 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 1C - - Il leader parla

mentare comunista Jacques Durlos 
ha proclamatj stasera alle 17 il can
didato comuni' socialista e comit-
nìsta, Vincenzo Auriol, prhno Pre
sidente dcVa IV Repubblica Iran-
tese. 

I'ÌIITIKO / l imo/ Ita oftt'uuJo la 
pre6ide»:xa con -152 volt; il con di
eta fo M.R P. Cliampcticr De Ribes 
ha avuto 242 voli, il radicale Gns-
ser 122, e CO il candidato (ÌLU'CSIIC-
ma destra Muhvle Clemmceun. fi
glio del - Tiare Ora (/;•• /« unti,-

Delegazione del F. d. G. da Menni 
Il Ministro degli Esteri compa

gno Pietro Nanni ha ricevuto que
sta mattina a Palazzo Chigi una 
rappresentanza del Fronte della 
Gioventù che si recherà nei pros
simi giorni a Belgrado. Vincent Auriol 

Leon Blu in è tornato 
a mani vuote da Londra 

// leader sonatista avrebbe ottenuto solo Vap-
ftoggio del governo laburista contro il f'ietnam 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 16. — E' «tato solo que

sta notte alle due che il Governo 
inglese e francese hanno diramato 
un comunicato comune sui collo
qui Blum-Attlee 

Il comunicato conferma piena
mente le nostre informazioni di 
ieri. Da esso risulta che Attlce ha 
negato a Blum sia il carbone bri-
tannito che quello nella Ruhr ed 
ha sollevato il problema della 
coordinazione dei due piani eco
nomici Monnct e Miet, di una po
litica comune sulla questione tede
sca e di una alleanza franco-bri
tannica. Blum. pur essendo favo
revole alla tesi di Attlee non ha 
potuto impegnare la Francia. Le 

I questioni politiche sono state quin
di rimandate a quando la crisi fran
cese sarà risolta. 

TI viaggio di Blum si è quindi 
concluso ton un niente di fatto. 
N'on per questo le destre rinunce
ranno a tornire all'attacco per ten
tare 'li legare maggiormente la po
litica francese al carro britannico. 

I romunisti e le Importanti forre 
repubblicane dicono oggi: - Quan 
do i prob'emi del carbone, della 
Germania e del MeJio Oriente *a-
r?nno regolati in modo che da par-

l'n incontro De Gasperl-Carncra: nella cattedrale di St. Patrick, a 
New York, il Presidente drl Consiglio strinse la mano a Primo 
Camera (a proposito, costai ha cambiato parere sull'Italia?). - A 
destra il noto manager anticomunista M?r Joseph F. Flannelly. 

te anglosassone si tenga conto i!c-
£li interessi vitali francesi, allora 
2 solo allora l'alleanza con la Gran 
Bretagna farà possibile ». 

II comunicato ufluiale tace pero 
ch2 Attlc* e Blum hanno di.>c.r>.-o 
nnchc dell' Indocina. Secondo la 
-lampa britannica di oggi. :1 lahu-
r:;ta Attlce ha dimostralo della 
t comprensione - verso la politi-*» 
di forza adot'ita dal go\erno so
cialista francese in Indocina ed ha 
promesso di esercitare la propria 
influenzi perchè I capi indiani e 
birmani si astengano d'ora innan
zi dal prendere posizione contro 1̂  
Francia e cessino di aiutare il 
Vietnam. 

A quar.tp D.irc al laburii/mo n3-
zionaie biitannico non piace l'st-
teggiarnc.-.tn democratico dei popo
li colon" J!I. Inoltre Attlce ha pro
messo cl'c alcune navi da guerra 
britanniche M >cc!.erpnno It co>-tr 
dell'Indocina i c r impedire i rifor
nimenti di crr.u alle foize del Viet
nam. Quf-sto e l'unico risultato con
creto delia missione Blum a l o n d n . 

L. C. 

/ nipotini 
di padre Bresciani 

UNA PROPOSTA DI TOGLIATTI ACCOLTA DAI 15 

Ai figli naturali ed ai figli illegittimi 
saranno assicurati tutti i diritti civili 

Ien mattina la Commiaslone per ia 
Costituirne ha ripreso i suol lavori. 
per esaminare sii articoli relativi al
lo stato giuridico e ai diritti del fieli 
illegittimi. 

All'inizio della seduta. Il Presiden
te Rumi dà lettura dell'articolo ap
provato dalla prima Sottocommiss-o-
ne. il quale si limitava a dlie che 
• La legge detta norme per l'effi
cace protezione del figli na« fucri 
del matrimonio*, n compagno To
nnetti e 11 liberale Lucifero presen
tano il f-e«ri»ente emendamento « Nes
suna norma di legge può fai rica
dere MIÌ figli le conseguenze di uno 
stato familiare che non ita confer
me alla legge > 

L\ n. Lucifero illustra l'emenda-
nvnto proposto e Togliatti si ASJOC a 
Contro l'emendamento. Invece, parla 
Il democratico cristiano .Merlin, cr.e 
trova la proposta di parila tra Mal' 
legittiTV e figli lUeg tt:m! assurda « 
da romanzo. 

tnvano Tootlottl glt fa notate cne 
una affermazione simile al testo del
l'emendamento e contenuta nel Van
gelo: l'on. Merlin insiste netH t.na 
opposizione 

Prende quindi la parola II compa
gno Umberto Ter-actnt. 11 q.iale ri
leva cerna il tratti di un problema 

di giuisizia. Rispondendo al timori 
espressi dai democristiani, che !» fa
miglia possa essere indebolita da una 
norma la quale sancisca la patita di 
diritti tra figli leinttlmi e figu na
turali. Terracini osserva come non 
possano salvarsi gli istituti P orezzo 
della rovina degli uomin. 

Il compagno Toglvitti p: esenta 
quindi il seguente emendamento, ri
tirando quello presentato prima, t i 
?enitcri hanno verpo i fi*U nati fuori 
del matrrnonio gli stessi doveri che 
verso i fì?li nati nel matrimonio L» 
legge garantirà ad essi uno ?tato cui-
ridico che escluda inferiorità civili 
o sociali ». L'emendamento Tocliatti. 
posto in votazione, è BDprovato nei 
alzato di mano a grandissima Mag
gioranza. Votano contro -colo pochi 
democristiani, tra e*sj Piccioni e 
Merlin % 

Nel pomeri?* o. a Mtntecltnno. si 
jono riunite le Commi»sicni perma
nenti per IVram- dei disegni di Icj-
ce. ci e hf.r>no esaminato I progetti 
relativi al comi huto dello Stato per 
la ricostruzione edilizia 

Qualunquisti e democratici cri-.' a-
ni si «ono battuti per il rinvio del 
due disegni di legga alla Aitembiea 

I 
PJTsna de!!» Co-t:tu»r.te I.e pro-
pc»;t<? govermme. infatti, escludeva
no i! contributo dello Stato a':!c spe-
sr Ci r'costnizionc sopooitatt da 
q:;~i c:ttad ni che godano di un pa
trimonio supcriore ai due milioni e 
rr.orzo. Dcmocr;-t:?ni e qualu.iqu st' 
volevano invece approvare un emen
damento che cor»ecnti«sc a tutti, an
che al miliardario Vaselli, di rico-
stn-ire 1 suol palazzi con un forte 
Contributo «tatale 

I comunisti FI sono OattuU conirc 
il -fiv.o, e la loro tes! ha finito co: 
prevale'*. 

La srccr.da 1 Sottocommisdone per 
la Costituzione ha approvato un ar
ticolo relativo al procedimento di re
visione della Costituzione. Con que
sto art.coio v.cnc stab Min che le pio-
poste di revisione dovranno cssric 
esaminate dalle Camere in due Iat
ture. e approvate, in second* leltu 
ra (a tre mesi di distanza dalla pre
sentazione della proposta», cun .a? 
maug'oran.'a a«solun Nel caso m o r 
la maggioranza sia supcriore alia me
tà del componenti di ciascun* Ca
mera. ma inferiore ni o"ue terzi. Mi 
mila elettori o un quinto dei compo
nenti una delle Camere potrà eh e-
dere che la proposta di revisione *>» 
sottopctta a referendum popolar». 

Su queste colonne è stato po
rto due giorni or tor.o. al n'ret-
lare del Popolo, un problema pò. 
litico 

L'articoli <t del Concordato, e 
l'occcrdo interpretativo del 2 set 
rembre IMI, impongono all'Az-.one 
Cattolica Ital-ana di svolgere la 
sua aft:r:'t<t « ci di fuori di cgr.i 
pulito pol'tico ». Da un anno a 
queir a p.7rte I dtncenti dell'Azio
ne Cattolica Italiana *ono ivvect 
diventati ài fatto i dirigenti del-
l'ottiritd e della stampo, di un par
tito politico, ti partito della de
mocrazia cristiana Non è svesta 
una fzrnva di r'itura della lega
lità"! 

A questa precisa domanda il di
rettore del Popolo risponde con 
Jcìle omenitiì bibhojTrafiche e t' 
suo collega del Quot.diano con 
delle ameriità grammaticali, che 
avrebbero fatto ImpaV.'dtrc d'.-n-
r-d:a podrc Bresciani 

Se l'on Giordani vuole asso-
lutemente avere dei d'itagli tul
li Catholic Encyclopaedia e *ui 
suo' redature di materie «aliane 
(che era il gesuita Tacchi-Ven • 
turi, cenfetsore di Mus«oHnl e. se 
non ci sbagliamo, dello stesso 
on. Giordani), rada a leggere che 

' cosa, ne scrivono Salvemini e La 
Piana nel loro libro, recente
mente tradetto dall'inglese, su L» 
«orti dell'Italia Ma poi rispondo 

, per favore, magari con le nser-
re mentali del caio, a quella no
stra domanda 

Quanto ai corsivlrta del Quoti
diano. i proprio superfluo d'eoi» 
si «comedi ancora Net IMI 4 sta 
to promesso al fascismo cne ' 
dirfoentl dell'Azione Cattolica r.on 
.•nrcbbtfro mai stati scelti uà » 
nenie* del regime II solo modt 
di dimostrarci che questa prilico 
.* ornvzf tramontata, è quelle d> 
ii n far più ricorso ai metodi d» 
e?.vistone a di odio politico • re-
ttgioso che erano pronti del fa 
teismo. 

oiorai:ia si è prontniciata, resfiatro 
tint'ti per la grandezza della Fra -
eia! » ha esclamato Dticlos e il 
Congresso si e sciolto cnntan .o 
la , Marsigliese i-. 

Z/cle:iojie di Auriol, per tt mo
do in cui st è stolta e soprattwno 
per la mnggioranra che ha rimi -
to, costituisce tino prnnde ritlori;: 
<;oc»al-corni'*iisfa: solo il Parlilo Co
munista, oltre a quello ^'ocialis'o. 
ha votato per Annoi, e tuttavxi i 
tre portiti di destra non sono ru>-
sciti ad impedire che i due pari !i 
di sinistra raccoqlicssero la ii!0(i-
f/ioranra asiohtta dei soffravi, il 
grande significato dello scruti» i 
odierno è l'esistenza nel Parlamen
to francese di una maggioranza i o -
iial-comvnista. completata dai de
putati di colore. 

L'elezione di Auriol preset '..t 
però alcuni iati che si possono ben 
definire romanzeschi. Calcolanti > 
i probabili suf/rapi dei rari cauri'-
dati_ un'ora prima dell'inaio dc'-
'n seduta risulfat'n infatti che v<> 
Auriol mancavano circa 12 roti pt • 
essere eletto. Questa dozzina (h 
suffragi arrivò per aereo dall'Afr -
ce pochi minuti prima deìì'npcrr <-
ra del Congresso. AUc 13.15 an--
varono infatti ad Orlcy prorctnri'-
fi dal Dacar 12 nuovi eletti. 

100 km. all'ora 

I LAVORATORI CONTRO FR\NCO 

Mille melali ti r/ric'i 

Saliti su due potenti automr>l> 
i dodi>i c'cpt'fnti volarono ad o'fi.-
100 all'ora verso il Castello di Ve 
sailles. Al tederli nrrt't'nre n^HV" • 
ciclo poc/'ti minuti prima dell'in;' > 
deliri seduta, il volto sino allora « > -
melico di Aurini si rasserenò; tn y -i 
elezione, orarie al blocco social cc-
munista ed i delegati di oltre n --
re. in gran parte aderenti al <n i •--
pò (rmunista. era ormai sicura 

Il sole splendeva oggi a Versa '-
Ics: il cielo era azzurro, la tempera
tura mite e passeggiando nel )-a?( i 
ni congressisti, ai militari e ai gin -
nalisti sembrava che i rigori dell' in
verno ed il gelo di genitafo foirc, > 
ormai passati. Sentimmo diversi i c-
pututi di destra e di centro co- • 
•nentare sorpresi il fatto che il e»' >-
pò comunista aveva deciso. yn> • 
prima di mezzogiorno, di votare ifr 
Auriol. Tale decisione dei romvn-
sti sconvolgeva i loro piani ed i* > 
pedini omtt iminorra tendente a'd:-
viderc i socialisti dai comunisti Ri
dicali^ M R.P. dell'estrema detre 
hanno votato rutfnrin oo"*i;io pr • 
il loro candidato, certi che i s e'".' 
comunisti non avrebbero raggio >fo 
la maagioranze. 1 tre partiti di de
stra ritenevano che doi>o l'insuccc--
so di Avriol si sarebbe di.-'ì ** 
trattato, ecc.. in modo da ottcvei •» 
tino soluzione cosiddetta r'i ~rc,v-
promesso •. che c*rrf;bf pcrmcro 
loro di cantar*, vit'o^m. L'arrivo w-
dep-itati di oltremare non era r.nmr, 
noto.. 

A'ie 14.31 ri inizia l'opcraz'one e 
voto. Durante il voto che avvici -
per appello uniromir.ale e scruti>'<•> 
segreto, si verificano alcuni inci
denti 

Quando Tlmrez. Ttllon e Marra i * 
snlpono la tribuna vengono *ah'ta'< 
a sirùtra da numerosi nppfa'/^i 
menfre rimor* e protesse si c'ecnì •> 
dall'estrema destra. 

La proclamazione 
Proclamato da Duclos Prcsida :<• 

della Repubblica, Auriol, dopo nrr -
indossato un abito da cerimonia. • 
e recato nel grande salone dove ; * 
posto la sua firma all'atto che lo con
sacra Presidente della W Repub
blica e ha ricevuto il gran Cordo
ne della Legion d'Onore. 

Il nuovo Presidente si e quint:. 
recato all'Eliseo accompagnato da 
Blum che', m serata, rassegnerà ,'r 
dimissioni del Governo. F. la t rm 
crisi corcrnatira avrà inizio 

I problemi che si pongono dm o 
l'elezione di Auriol sono due: la d -
rezìone e composizione rW r.*<- i n 
Got erno e la so*utuzi«re di Aur < ! 
alla presidenza dell'Artemblea 

Quando alle in la vittoria di A -
rio' era ormai sicura, ho avvic-,'--
to nella galleria dei Busti il segre
tario del Partito jonn'um Monnct 
r l'ho interrogato tulle due que
stioni. « / socialisti — mi risponde 
?-ionn"t — proporranno la riconfc-scioperano in Spagna 

Oltre mille opr-l77"* de' Gorerno omogeneo sociali-
informa l'I/. P. — ' *'<* *ofo nel coso efie questo Gr>-

MADRID. 16. — 
rai metallurgici — 
hanno incrociato le braccia in <̂ t-
gno di protesta contro il mancato 
accoglimento da parte padronale 
tìelle loro richie-te di aumenti sa
lariali. Xc-.sun incidente è s<.gnalót.i 
sinora. 

r e m o otteroa la maggioranza ot
tenuta 5 settimane fa ». Quanto alla 
seconda questione, ti segretario so
cialista è laconico ed esplicito 
' T.doardo Uemol » 

LLIGI CAVALLO 

CATASTE Di INDUMENTI 
GIACCIONO NEI DEPOSITI 

Articolo di MARIO ASSEJNIKrATO 
Mentre l':n\crno fa sentire a tutti 

i lavoratori ma! nutriti e ma!^c»ti:i il 
morso dei fre«J«!n. giacciono da circa 
due anni nei \ iri dcpo\iii immense 
cataste di indumenti per moire ccn 
tinaia di milioni 

Gli indumenti, in i;;.m parte pjp-i-
ti in dollari da! Governo italiano so
no -otto la responsabilità del Ministe
ro de! T:<oro e per e*«o deH'Ivtituto 
Commercio Ritcro. merirrc l'organiz
zazione della distribuzione ^petta al 
Ministero dell'Industria e Commercio. 
il aualc pero divtribvii<ce soltanto tec
nicamente, cioè sulla carta, poiché in 
realtà i prezzi *ono fis<ati da una 
Commissione Interminestcrialc (Indu
stria e Commercio, Tesoro, Commer
cio F.stcro), e la consegna è effettuata 
dall'Istituto Commercio F.stero. • 

Poiché lo Stato deve tendere tale 
merce non a fini commerciali o di 
*reculazione. t ovvio che il Governo 
Jese procedere alle assegnazioni in 
modo i\i tener lontani gli speculatori; 
ed è per questo che le assegnazioni so

no di preferenza concesse ad organiz
zazioni di lavoratori. Camere di lavo
ro, cooperative, enti mutualistici, 
ospedali, ecc. 

Benché le assegnazioni procedano in 
questa maniera, la merce o rcsTa in 
giacenza o — più spesso — finisce in 
mano a speculatori. Le statistiche dei 
Ministero dell'Industria e Commercio 
denunziano che l'importo delle asie-
qnazioni supera il doppio dell'impor
to della merce ritirata, il che signifi
ca che molti assegnatari vengono a 
trovarsi nella condizione di non po
ter ritirare la merce. 

Perché mai molti enti assegnatari 
non ritirano una merce tanto attesa e 
sospirata dai lavoratori? Perchè mai, 
nonostante le assegnazioni siano ef
fettuate a Enti mutualistici, opere pie, 
cooperative, ecc., la merce — almeno 
parzialmente — va a finire in mino a 
speculatori? Ecco come o v»ic 'ipon-
derc: 

i) Il sistema attuale di vendita ob
bliga l'ente «segnatario: a) a pagare 
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